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1. REATI COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 Truffa a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 c.p.)  
 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 
 Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640-ter c.p.)  
 Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.) 
 Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-

ter c.p.) 
 Concussione (art. 317 c.p.)  
 Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.)   
 Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.)   
 Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.) 
 Induzione indebita a dare o promettere utilità (Art. 319 quater c.p.)   
 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)  
 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)   
 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 

degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.)  
 Traffico di influenze illecite di cui art. 346-bis c.p. 
 

1.1. Considerazioni generali  

La natura di società in House, direttamente collegata alla proprietà pubblica, rende particolarmente esposta la 
Multiservizi Caerite spa rispetto ai reati di tipo corruttivo e di concussione previsti dalla presente scheda di reato. 

Le attività operative di MULTISERVIZI CAERITE SPA rendono esposto l’ente sia in quanto soggetto attivo (che compie la 
corruzione), sia nel senso passivo (che accetta la corruzione al fine di alterare la normale prassi di un procedimento 
amministrativo). 

Nel primo caso il vantaggio è abbastanza evidente e collegato direttamente all' Organizzazione. Infatti, MULTISERVIZI 
CAERITE SPA S.p.A. può incorrere nei reati contro la Pubblica Amministrazione, con riguardo alle fattispecie corruttive (in 
senso attivo) in veste di privato che potrebbero consumarsi nel corso di richieste di finanziamenti, sovvenzioni, etc. da 
parte di soggetti pubblici al fine di alterare a proprio vantaggio il procedimento di affidamento, in fase di acquisizione di 
nuovi contratti con soggetti pubblici per l’affidamento di nuovi servizi collegati al nostro Statuto, nelle fasi di 
monitoraggio e rendicontazione collegati alle due fasi precedenti.  

Ancora si può incorrere in tali fattispecie di reato, nel corso di ispezioni volte a verificare il rispetto della normativa 
vigente (ispezioni che nel caso di MULTISERVIZI CAERITE SPA possono essere di diversi tipo: in materia ambientale o dì 
sicurezza, fiscale, previdenziale o eseguite da organi pubblici competenti aita vigilanza sull'attività della società, ect.) 

Il reato può essere integrato non solo dal ricevimento della somma di denaro, ma anche dall'ottenimento di una 
qualsiasi utilità da parte di MULTISERVIZI CAERITE SPA: si pensi, a titolo esemplificativo, all'assunzione o all’affidamento 
di incarichi o consulenze di soggetti collegati al pubblico ufficiale/ispettore che effettui controlli ispettivi sull’azienda o 
partecipi alla stipula di nuovi contratti per l’affidamento di nuovi servizi coerenti con Io Statuto Aziendale. 

Come detto in precedenza MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. può anche essere soggetto passivo il momento in cui, ad 
esempio, un esponente della società riceva denaro per compiere atti contrari al proprio ufficio. 

Invero, la corruzione passiva, quale reato-presupposto di cui al d.lgs. n.231/2001, appare di difficile realizzazione giacché 
nella maggior parte dei casi si tratterà di corruzione realizzata nell'esclusivo interesse della persona fisica, senza cioè 
interesse o vantaggio della società. 

Tuttavia non è possibile escludere che si verifichino corruzioni passive ingeneranti responsabilità della società anche in 
considerazione della natura pubblica del servizio espletato da MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. anche al fine di ottenere 
condizioni di vantaggio nell’esecuzione di appalti, forniture, beni. 

In modo del tutto analogo alla corruzione passiva, appare poco probabile l'applicabilità della Responsabilità 
Amministrativa della Multiservizi Caerite spa ai sensi del D.Lgs. 231/2001 per l'ipotesi di reato collegato alla concussione 
o all'indebita induzione a dare o promettere utilità. Infatti, il comportamento concussivo deve essere realizzato 
nell'interesse o a vantaggio dell'ente e non, come normalmente accade, nell'esclusivo interesse del concussore 

Detto questo come per la corruzione passiva non è impossibile l’abuso della propria posizione al fine di ottenere 
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condizioni vantaggiose in fase di affidamento di lavori, appalti, beni e servizi anche per l’azienda. 

In relazione all'ipotesi di Corruzione per l'esercizio della funzione o in atti giudiziari vengono in rilievo tutte le controversie 
in cui la società è parte: si pensi, in particolare, al contenzioso esistente con i propri dipendenti o con gli utenti.  In tali casi, 
infatti, l'azienda potrebbe avere interesse a commettere atti corruttivi al fine di risultare vittoriosa ed evitare, per 
esempio, la condanna al risarcimento del danno o al fine di ottenere nell'ambito giudiziario una sentenza favorevole.  
 

 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO B 
 Negoziare, sottoscrivere, modificare e risolvere qualsiasi contratto riguardante l'attività ordinaria della Società 
 Gestione dei contratti con il comune 
 Richiesta di licenze per esercizio delle attività aziendali 
 Relazioni con le Autorità (comprese quelle giudiziarie) 
 Predisposizione bandi di gara 
 Valutazione di offerte per acquisito di beni e/o servizi  
 Valutazione idoneità tecnica del materiale acquistato 
 Rapporti con funzionari competenti (INPS, INAIL, ecc.) per l’osservanza degli obblighi previsti dalla normativa di 

riferimento 
 Contabilizzazione dei crediti maturati vs il SSN 

FUNZIONI COINVOLTE 
 Amministratore Unico (AU) 
 Direttore Generale (DG) 
 Responsabile Risorse Umane (RU) 
 Responsabile Amministrazione Finanza e Controllo (AFC) 
 Responsabile Acquisti (AQ) 
 Responsabile Verde Pubblico – Illuminazione – Servizi Cimiteriali (VP – I - SC) 
 Responsabile Acquisti Farmacia (AQF) 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL REATO 
 L’AU potrebbe corrispondere somme di denaro per ottenere la stipula di contratti, più vantaggiosi per la 

società, con soggetti privati o con il Comune. 
 L’AU potrebbe corrompere il sindaco per ottenere condizioni più vantaggiose nei contratti di servizio 
 L’AU potrebbe corrispondere somme di denaro a Pubblici Ufficiali per ottenere il rilascio di licenze per 

l’esercizio delle attività aziendali 
 L’AU potrebbe corrispondere somme di denaro per indurre i testimoni, di un procedimento giudiziario contro 

la Multiservizi, a dichiarare il falso in udienza. 
 Il DG potrebbe durante la fase di selezione, accetti di acquistare materiale frutto di un illecito commesso da 

altri, per poter imporre un minor costo all’azienda, rendendosi complice del reato di ricettazione. 
 Il DG potrebbe, nella selezione dei fornitori, accetti la promessa di denaro da uno di essi, in cambio 

dell’affidamento del servizio, pattuendo un prezzo inferiore per la fornitura 
 Il Responsabile RU potrebbe predisporre ed inviare ad enti pubblici di documentazione/informazioni false per 

l’ottenimento di indebite agevolazioni a fronte dell’assunzione di personale appartenente a categorie 
protette; 

 Il Responsabile RU potrebbe attuare di pratiche corruttive in occasione di accertamenti, ispezioni e verifiche 
da parte di pubblici funzionari, al fine di non fare emergere irregolarità; 

 Il Responsabile RU potrebbe assumere persona legata al funzionario/soggetto pubblico da vincoli di parentela, 
affinità, amicizia o su segnalazione di quest’ultimo al fine di ottenere un indebito vantaggio; 

 Il Responsabile RU potrebbe incrementare le note spese dei dipendenti per costituire fondi neri 
 Il Responsabile RU potrebbe porre in essere pratiche corruttive a beneficio della Società poste in essere per 

conseguire premi o promozioni 
 Il Responsabile RU potrebbe assumere soggetti legati a pubblici funzionari al fine di ottenere un vantaggio per 

la Società (processo strumentale / di provvista) 
 Il Responsabile AFC potrebbe tentare di corrompere funzionario al fine di ottenere un provvedimento 

positivo; 
 Il Responsabile AFC potrebbe promettere o offrire denaro o altra utilità a pubblici ufficiali 

dell’amministrazione finanziaria per il compimento, in tempistiche ristrette, di atti dagli stessi dovuti; 
 Il Responsabile AFC potrebbe promettere o offrire denaro od altra utilità a pubblici ufficiali 
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dell’amministrazione finanziaria o incaricati di pubblico servizio affinché (i) ignorino ritardi, (ii) certifichino la 
corretta esecuzione di adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente, (iii)omettano la segnalazione di 
anomalie rilevate durante verifiche, ispezioni o accertamenti; (iv) omettano o attenuino l’irrogazione di 
sanzioni o provvedimenti a seguito di controlli effettuati; 

 Il Responsabile AFC potrebbe corrompere membro della Commissione Tributaria in occasione di contenziosi 
fiscali, anche a mezzo dei difensori; 

 Il Responsabile AFC potrebbe utilizzare di consulenti legati al funzionario/soggetto pubblico da vincoli di 
parentela, affinità, amicizia o su segnalazione di quest’ultimo 

 Il Responsabile AFC potrebbe Corruzione del funzionario al fine di ottenere un provvedimento positivo; 
 Il Responsabile AFC potrebbe Promessa o offerta di denaro o altra utilità a pubblici ufficiali 

dell’amministrazione finanziaria per il compimento, in tempistiche ristrette, di atti dagli stessi dovuti; 
 Il Responsabile AQ potrebbe decidere di affidarsi ad un fornitore di fiducia a fronte della corresponsione di 

una somma di denaro, ottenendo delle agevolazioni per l’azienda 
 Il Responsabile AQ potrebbe decidere, anche al fine di assicurare la continuità dell’operatività aziendale, 

ometta di rilevare o segnalare anomalie o irregolarità nelle forniture 
 Il Responsabile VP – I – SC potrebbe concorrere nel predisporre un bando teso a favorire un determinato 

concorrente 
 Il responsabile potrebbe instaurare rapporti confidenziali e decidere arbitrariamente di affidare le forniture ad 

uno in particolare, a fronte di un corrispettivo in denaro illecito 
 Il Responsabile RAQ potrebbe, intenzionalmente, contabilizzare un credito maggiore, per ottenere un 

rimborso superiore per l’azienda 
AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 

 Codice Etico è previsto il divieto di qualsiasi pratica corruttiva e regole specifiche sulla tenuta della contabilità 
 Codice Etico sono previsti specifici criteri di comportamento in merito alla corretta gestione degli adempimenti 

amministrativi e contabili (cap. 3) e nei rapporti con clienti, fornitori e concorrenti (cap. 5). 
 Codice etico è previsto l’espresso divieto di qualsiasi pratica corruttiva, anche mediante assunzioni di favore 
 Codice Etico sono previste regole specifiche inerenti la gestione delle risorse umane anche con riguardo agli 

avanzamenti di carriera e al riconoscimento dei bonus. 
 La società ha adottato una determina per conferire gli incarichi professionali 
 Controlli amministrativi e contabili basati sui principi di autorizzazione e separazione dei compiti 
 La società ha formalizzato un regolamento, per la selezione del personale 
 La società effettua pagamenti unicamente attraverso bonifico bancario con mandato 
 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 MEDIO 

 

CONTROLLI, PROCEDURE E ATTIVITA’ DA 
IMPLEMENTARE 

PIANIFICAZIONE 
ATTIVITA’ 

  
  

 
 
La società adotterà una procedura per la gestione operativa degli acquisti di beni e servizi  
 
 

 
 

GIUGNO 2019 
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2. DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI  
(art. 24-bis, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 18 marzo 2008 n. 48, art. 7] 

 

 Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis c.p.) REATO ESCLUSO 
 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) REATO ESCLUSO 
 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) REATO 

ESCLUSO 
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 
informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) REATO ESCLUSO 

 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617- quater c.p.) 
REATO ESCLUSO 

 Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche 
(art. 615-quinquies c.p.) REATO ESCLUSO 

 Danneggiamento, deterioramento, cancellazione, alterazione o soppressione di informazioni, dati o programmi 
informatici (art. 635-bis c.p.) 

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o 
comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) REATO ESCLUSO 

 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 
 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) REATO ESCLUSO 
 Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) REATO ESCLUSO 

 
 

Le ipotesi di reato appartenenti a quest’area appaiono nel contesto in cui opera MULTISERVIZI Caerite S.p.A. 
difficilmente ipotizzabili in ambito di Responsabilità Amministrativa dell'Ente: infatti, non appaiono remote le fattispecie 
di reato ma difficilmente il concretizzarsi del delitto appare configurabile in un vantaggio per la MULTISERVIZI  

In particolare le uniche fattispecie di reato che possono in modo indiretto e solo teoricamente rendere possibile le 
fattispecie di reato sono: 

Art. 6g§-bis. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

Art. 6 quater C.p.- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

Il reato può essere compiuto da un qualunque soggetto che accede alla Rete LAN aziendale o ad una postazione 
informatica collegata alla rete esterna essendo in possesso delle chiavi di accesso potrebbero danneggiare informazioni, 
dati e programmi informatici, sistemi informativi altrui. 

Si ritiene opportuno precisare che al fine di rendere applicabile la responsabilità amministrativa di MULTISERVIZI 
CAERITE SPA si presuppone che l'illecita condotta sia posta in essere nell'interesse o a vantaggio della stessa. Sono, 
quindi, al di fuori dell'ambito di operatività della responsabilità ex d.lgs. n.23J/2001 tutte quelle fattispecie nelle quali 
l'autore del reato persegue solo ed esclusivamente un Interesse personale. 

Questa considerazione rende di fatto difficile ma non impossibile il rischio di commissione di uno dei reati di cuì ai citati 
articoli (danneggiamenti volti a coprire errori, inadempienze o documenti falsi presentati da MULTISERVIZI verso un 
soggetto esterno). 
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 ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO B 
 Nell’utilizzo dei sistemi informativi, il responsabile acquisti per le farmacie, essendo in possesso delle chiavi di 

accesso, potrebbe manomettere o distruggere dati. 

FUNZIONI COINVOLTE 
 sistemi informativi (DSI) 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
  sistema di rilevazione di accesso ai dati da parte di un amministratore di rete con mantenimento delle 

registrazioni per un anno 
 presa in carico formale della gestione della PEC 
 nomina DPO 
 gestione IT (regole di accesso con ID e password e accessi al sistema) 
 gestione PEC 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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3. REATI DI FALSO NUMMARIO  
(art. 25-bis, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dal D.L. 25 settembre 2001 n. 350, art. 6, D.L. convertito con modificazioni 
dalla legge n. 409 del 23/11/2001; modificato dalla legge n. 99 del 23/07/09]. 

 

 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate – art. 453 
c.p. REATO ESCLUSO 

 Alterazione di monete – art. 454 c.p. REATO ESCLUSO 
 Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate – art. 455 c.p. REATO ESCLUSO 
 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede – art. 457 c.p.  
 Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori 

di bollo falsificati – art. 459 c.p. REATO ESCLUSO 
 Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo – 

art. 460 c.p. REATO ESCLUSO 
 Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o 

di carta filigranata – art. 461 c.p. REATO ESCLUSO 
 Uso di valori di bollo contraffatti o alterati – art. 464 c.p REATO ESCLUSO 
 Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.) 

REATO ESCLUSO 
 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). REATO ESCLUSO 

 

Le fattispecie di reato della presente area (ad esclusione della spendita di monete falsificate ricevute in buona fede), se 
pur ipoteticamente realizza da soggetti che operano all’interno dell’azienda, non possono essere in alcun modo 
ipotizzabili in ambito di Responsabilità Amministrativa della Multiservizi Caerite S.p.A.. Infatti tali reati potrebbero 
assumere rilevanza in relazione alla responsabilità di cui al d.lgs.n.231/2001 solo se realizzati nell'interesse o a vantaggio 
dell'azienda. Risulta evidente che la commissione di tali reati non è riconducibile ad un interesse o vantaggio per 
Multiservizi Caerite S.p.A. ma rimarrebbero esclusivamente finalizzate ad un interesse o vantaggio personali dell'autore 
del reato. 

 
 

 
ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO 3 

 datazione a titolo di resto, da parte di personale delle farmacie, di monete e banconote false , ricevute in 
buona fede e della cui falsità si ha consapevolezza al momento della messa in circolazione 

FUNZIONI COINVOLTE 
 Farmacisti 
 Magazzinieri 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Definizione dei seguenti obblighi comportamentali: 

 gli incaricati della gestione di denaro e valori, che operano per conto di Multiservizi devono effettuare il 
controllo delle monete, banconote e valori di bollo trattati e provvedere all’immediato ritiro dalla 
circolazione degli stessi, in caso di accertata o sospetta falsità; 

 gli incaricati della gestione di denaro e valori, che operano per conto di Multiservizi,  i quali ricevono 
banconote o monete ritenute contraffatte o alterate, hanno l’obbligo di informare senza ritardo il 
proprio superiore, affinché provveda alle opportune denunce; 

 deve essere assicurata la tracciabilità degli atti. 
 

 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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4. REATI SOCIETARI  
(art. 25-ter, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dal D.lgs. 11 aprile 2002 n. 61, art. 3]. 
 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.)  
 False comunicazioni sociali delle società quotate  (art. 2622 c.c.)  REATO ESCLUSO 
 Impedito controllo (art. 2625 c.c.)  
 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) REATO ESCLUSO 
 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) REATO ESCLUSO 
 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) REATO ESCLUSO 
 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
 Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) 
 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) REATO ESCLUSO 
 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.)   
 Illecita influenza sull’Assemblea (art. 2636 c.c.) REATO ESCLUSO 
 Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 
 

La natura dei reati societari collegati ad una società come Multiservizi risulta una fattispecie possibile in materia di 
responsabilità amministrativa visto che la commissione di alcune fattispecie di reato comportano un vantaggio diretto e 
correlabile all’organizzazione. A tal proposito essendo la società non quotata tra le fattispecie non sono state 
considerate possibili in fase di analisi dei rischi le ipotesi collegate alla presenza della società in un mercato azionario. 
Peraltro alcune ipotesi di reato appaiono difficilmente collegabili ad un vantaggio per la società: la restituzione dei 
conferimenti, illegale ripartizione, indebita ripartizione dei beni sociali, sembrano più orientati a procurare un vantaggio 
ai soci che alla società che anzi sembra danneggiata perché vede ridotto il proprio capitale sociale o il suo patrimonio. 
Infatti la natura pubblica della proprietà di Multiservizi Caerite rende difficilmente ipotizzabile ma non impossibile una 
ricaduta diretta per i soci delle ipotesi di reato.  
 
Discorso analogo può essere effettuato per alcuni ipotesi di reato dove l’attuale struttura proprietaria e la presenza del 
controllo analogo proprio delle società in house rendono difficile mente attuabili le ipotesi di reato: in particolare ipotesi 
di illecite operazioni sulle azioni o illecita influenza sull’assemblea in una società dove il controllo analogo prevede un 
così rigido controllo.  
 

 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO 4 
 Gestione e coordinamento delle attività legate alle informazioni societarie (situazioni trimestrali, bilancio 

civilistico e consolidato, nota integrativa, relazione sulla gestione) 
 Gestione e coordinamento delle attività legate al corretto funzionamento degli organi sociali e ai rapporti tra 

gli stessi 
 Relazione con utenti o potenziali utenti 
 Registrazione di fatture relative a prestazioni inesistenti o acquisite a costi sensibilmente superiori al valore di 

mercato da fornitori/consulenti “indicati da o vicini a” rappresentanti della P.A.; 
 Alterazione in concorso con l’Amministratore della società, della situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della società, in modo idoneo da indurre in errore i destinatari tramite esposizione in bilancio di 
altre poste, inesistenti o di valore difforme da quello reale 

 Modifica o alterazione, anche in concorso con altri, dei dati contabili presenti sul sistema informatico tale da 
fornire una falsa rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

 Occultamento delle risorse aziendali in fondi liquidi o riserve occulte; 
 Occultamento di documenti al fine di non far emergere determinati reati 
 Ripartizione di utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva ovvero ripartizione di riserve, 

anche non costituite con utili, non distribuibili per legge. 
FUNZIONI COINVOLTE 
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 Amministratore Unico (AU) 
 Direttore generale (DG) 
 Responsabile amministrativo (DAM) 
 Servizi generali, risorse umane, gestione finanziaria, 
 Responsabile Acquisti (AQ) 
 Collegio sindacale 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Controlli amministrativi e contabili basati sui principi di autorizzazione e separazione dei compiti 
 Attività di controllo svolta dal collegio sindacale. 
 Incarico al revisore legale 
 Codice di comportamento in linea con il codice di condotta proprio dei dipendenti pubblici, in cui ci siano 

specifiche previsioni riguardanti il corretto comportamento di tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di 
formazione del bilancio o di altri documenti similari 

 Codice di comportamento in cui si identificano le condotte da tenere nelle relazioni con le parti terze 
 Condivisione del codice di comportamento tra soggetti interni ed esterni all’organizzazione 
 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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5. REATI RIGUARDANTI I DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA- REATI DI 
RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 
PROVENIENZA ILLECITA E REATI TRANSNAZIONALI  

 

5.1 Delitti di criminalità organizzata  
(art. 24-ter, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 2009, n. 94, art. 2, co. 29].  

 

 associazione per delinquere (art. 416 c.p., ART. 416 C.P. SESTO COMMA, 416 BIS E TER)
 associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, alla tratta di persone, 

all’acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le violazioni delle disposizioni sull’immigrazione 
clandestina di cui all’art. 12 d.lgs. 286/1998 (art. 416, sesto comma, c.p.) REATO ESCLUSO

 associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.)
 scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.)
 sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) REATO ESCLUSO
 associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9.10.1990, n. 309) 

REATO ESCLUSO
 illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o 

aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi 
comuni da sparo REATO ESCLUSO 

 

Le fattispecie di reato della presente area, se pur possibili all’interno dell’azienda, appaiono difficilmente ipotizzabili in 
ambito di Responsabilità Amministrativa della Multiservizi Caerite spa sia per la tipologia di attività svolta che per la sua 
proprietà pubblica. Infatti tali reati potrebbero assumere rilevanza in relazione alla responsabilità di cui al d.lgs. 
n.231/2001 solo se realizzati nell'interesse o a vantaggio dell'azienda. Risulta evidente che la commissione di tali reati 
non è riconducibile ad un interesse o vantaggio per MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. ma rimarrebbero esclusivamente 
finalizzate ad un interesse o vantaggio personali dell'autore del reato. Nonostante ciò vista la proprietà pubblica 
dell'azienda appare ipotizzabile la fattispecie dello scambio elettorale politico-mafioso. Questa considerazione rende di 
fatto difficile ma non impossibile il rischio di commissione di uno dei reati di cui al citato art.24 ter e quindi all’adozione 
di apposite regole e prassi operative di tipo preventivo sotto indicate 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO E ( 5.1) 
 l’assunzione di un dipendente  
 l’aggiudicazione di un appalto per beni, lavori e servizi su indicazione del Socio al fine di ottenere condizioni 

economiche più vantaggiose nel Contratto di Servizio. 
  

FUNZIONI COINVOLTE 
 Direttore generale (DG) 
 Responsabile amministrativo (DAM) 
 Responsabile Acquisti (AQ) 
  

 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Piano della prevenzione e della corruzione 
 Regolamento in materia di assunzione del personale 
 Regolamento per il conferimento di incarichi a professioni esterni 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
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 BASSO 
 

CONTROLLI, PROCEDURE E ATTIVITA’ DA 
IMPLEMENTARE 

PIANIFICAZIONE 
ATTIVITA’ 

  
  

 
La società adotterà una procedura per la gestione operativa degli acquisti di beni e servizi  
 
 

 
 

GIUGNO 2019 

 

5.2 Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio 

(Art. 25-octies, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dal D.lgs. 21 novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 3 e dalla Legge - 
15/12/2014, n.186] 

 

 ricettazione (art. 648 c.p.)
 riciclaggio (art. 648-bis c.p.)
 impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.)
 autoriciclaggio (art. 648 ter. 1)


La natura dl società In House obbliga l’azienda ad una gestione degli approvvigionamenti e del conferimento di incarichi 
che rispetti le procedure stabilite dalla normativa sugli appalti ed alla vigilanza dell'apposita Authority in materia di gare 
e appalti. Quanto sopra detto rende evidente che se pur Ipotizzabili i reati di riciclaggio e ricettazione appaiono 
difficilmente in concreto realizzabili in MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. 
Infatti per reati previsti nella presente area, l'unica esposizione al reato è legato all’approvvigionamento di beni di 
provenienza illecita ad un prezzo inferiore al valore di mercato (condizione necessaria affinché vi sia anche il vantaggio 
dell'azienda). 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO E ( 5.2) 
 Il AQ o il DIR potrebbero acquistare farmaci di provenienza illecit 
 

FUNZIONI COINVOLTE 
 Direttore generale (DIR) 
 Responsabile amministrativo (DAM) 
 Responsabile Acquisti (AQ) 
 Direttore farmacia 

 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Nel Codice di Condotta sono dettati principi per la gestione amministrativa contabile e per la prevenzione dei 

reati di riciclaggio e autoriciclaggio  
 Doppie firme per pagamenti al di sopra di determinati importi 
 I pagamenti devono essere sempre effettuati con bonifico bancario con mandato 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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5.3 Reati transnazionali  
(Legge 16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10). 

 

a) sia commesso in più di uno Stato; b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua 
preparazione, pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; c) ovvero sia commesso in uno 
Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato impegnato in attività criminali in più di uno 
Stato; d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

 

 associazione per delinquere (art. 416 c.p.)
 associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.)
 associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43) REATO ESCLUSO
 associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309)
 disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) REATO ESCLUSO
 favoreggiamento personale (art. 378 c.p.)

 

 

                                   VEDI PUNTI PRECEDENTI (5.1 – 5.2) 
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6. INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 
MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA  
(art. 25- decies, D.Lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 2009 n. 116, art. 4] 

 

 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377-bis 
c.p.).

 
 

Le attività operative di MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. rendono esposto l'ente al reato di Induzione a rendere 
dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria. Infatti i lavoratori di MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. possono essere 
sottoposti a dei procedimenti giudiziari per attività penalmente rilevanti realizzati durante l’attività lavorativa all'interno 
dell’Organizzazione. 

 
 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO E ( 1,2,3) 
 Pressioni esercitata da un superiore gerarchico nei confronti di un dipendente chiamato a rendere 

testimonianza in un processo penale, per far apparire situazioni diverse dalla realtà o per evitare possibili 
connivenze. 

  
FUNZIONI COINVOLTE 

 Amministratore Unico (AU) 
 Direttore generale (DIR) 
 

 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Disposizioni aziendali in materia di prevenzione della corruzione previsto dal Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione  
 Codice etico 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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7. REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE 
DEMOCRATICO PREVISTI DAL CODICE PENALE E DALLE LEGGI SPECIALI  

(art. 25-quater, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 14 gennaio 2003 n. 7, art. 3]. 

 

 delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico
 

Il reato presupposto della presente area, se pur ipoteticamente realizzabili da soggetti che operano all'interno dell’azienda, non 
possono essere in alcun modo ipotizzabili in ambito di Responsabilità Amministrativa della Multiservizi Caerite S.p.A. 
Infatti Il reato potrebbe assumere rilevanza In relazione alla responsabilità di cui al d.lgs. n.231/2OO1 solo se realizzati 
nell'interesse o a vantaggio dell'azienda. Risulta evidente che la commissione del reato non è riconducibile ad un interesse o 
vantaggio per Multiservizi Caerite S.p.A. ma rimarrebbe esclusivamente finalizzato ad un interesse o vantaggio personali 
dell'autore del reato. 
 

 

 

                                             NON APPLICABILE 
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8. REATI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE 
 

8.1 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  
(art. 583-bis c.p.) (art. 25-quater.1, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 9 gennaio 2006 n. 7, art. 8] 

 

                                     NON APPLICABILE  
 

8.2 Delitti contro la personalità individuale  
(art. 25-quinquies, D.lgs. 231/01)  

 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) REATO ESCLUSO 
 Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) REATO ESCLUSO 
 Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) REATO ESCLUSO 
 Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.) REATO ESCLUSO 
 Pornografia virtuale (art. 600-quater 1 c.p.) REATO ESCLUSO 
 Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) REATO 

ESCLUSO 
 Tratta di persone (art. 601 c.p.) REATO ESCLUSO 
 Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) REATO ESCLUSO 
 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 
 Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.)  REATO ESCLUSO 
 Violenza sessuale (art. 609-bis c.p.) REATO ESCLUSO 
 Atti sessuali con minorenne (art. 609-quater c.p.) REATO ESCLUSO 
 Corruzione di minorenne (art. 609-quinquies c.p.)  REATO ESCLUSO 
 Violenza sessuale di gruppo (art. 609-octies c.p.) riduzione in schiavitù – art. 600 c.p. ) REATO ESCLUSO 

8.3 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare  
(Art. 25-duodecies, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dal D.lgs.109/2012, entrato in vigore il 9 agosto 2012, che ha 
modificato il Testo Unico Immigrazione. – Art. 22, comma 12 del D.lgs. n. 268/1998 

 

 

La fattispecie di reato della presente area, se pur ipoteticamente realizza da soggetti che operano all'interno 
dell’azienda, non possono essere in alcun modo ipotizzabili in ambito di Responsabilità Amministrativa della 
Multiservizi Caerite spa S.p.A. Infatti tali reati potrebbero assumere rilevanza in relazione alla responsabilità di cui al 
d.lgs. n.231/20O1 solo se realizzati nell'interesse o a vantaggio dell'azienda. Risulta evidente che la commissione di tali 
reati non è riconducibile ad un interesse o vantaggio per MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A. ma rimarrebbero 
esclusivamente finalizzate ad un interesse o vantaggio personali dell'autore del reato. 
 
Risulta solo in via ipotetica la commessione del reato di Intermediazione Illecita e sfruttamento del Iavoro anche se 
solo in via indiretta e l’impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. Infatti, va rilevato che se la 
commissione diretta del reato è di difficile attuazione, potrebbe essere possibile e più probabile (a commissione del 
reato di un soggetto che realizza lavori per conto di MULTISERVIZI CAERITE SPA S.p.A.. Infatti, la norma ritiene 
responsabili del reato in esame non solo i soggetti che direttamente sfruttano i lavoratori in stato di bisogno, ma 
anche i soggetti che consapevolmente agevolino, anche solo finanziariamente, la medesima condotta. 
Quindi ipoteticamente MULTISERVlZI potrebbe essere chiamata a rispondere del reato qualora affidi dei lavori con 
imprese che hanno tenuto una delle condotte richiamate dall'articolo del Codice Penale. 
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CONTROLLI, PROCEDURE E ATTIVITA’ DA 
IMPLEMENTARE 

PIANIFICAZIONE 
ATTIVITA’ 

  
  

 
La società adotterà la richiesta del casellario giudiziario per i neo assunti, dipendenti e 
collaboratori.  

 
 

GIUGNO 2019 

 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO 8 (2 e 3) 
 Assunzione del personale attraverso procedure concorsuali 
 Pre selezione effettuata dai Centri per l’impiego 
 Assegnazioni di incarichi attraverso procedure di comparazione dei curricula e colloqui individuali 
 Gestione della valutazione delle performance del personale 
 Raccolta della documentazione attestante la validità del permesso di soggiorno per coloro che si rivolgono ai 

CPI per le iscrizione (DID) 

FUNZIONI COINVOLTE 
 Amministratore Unico (AU) 
 Direttore Generale (DG) 
 Responsabile Risorse Umane (RU) 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Contratti con la controparte 
 Contratti di lavoro 
 Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
 Determina per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture in economia 
 RSU eletti 
 Presentazione dell’originale del permesso di soggiorno con trattenuta della fotocopia e archiviazione nella 

pratica dell’utente 
  

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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9. DELITTI CONTRO L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO  
(art. 25-bis.1., D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla legge n. 99 del 23/07/09] 

 

 turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) REATO ESCLUSO 
 frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) REATO ESCLUSO 
 vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 
 vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 
 fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) REATO 

ESCLUSO 
 contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517- quater 

c.p.) REATO ESCLUSO 
 illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) REATO ESCLUSO 
 frodi contro le industrie nazionali (art. 514) 

 
 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO 9 
 acquisto e vendita di farmaci 
 immissione in circolazione di farmaci non idonei reperiti a costi inferiori 

FUNZIONI COINVOLTE 
 direttore farmacia 
 farmacisti 
 magazzinieri 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 monitoraggio mensile delle scadenze dei prodotti 
 disposizione a firma DIR contenente: chiara definizione dei ruoli e relative responsabilità, periodici inventari 

fisici della merce e necessità di autorizzazione per eventuali rettifiche inventariali; verifiche periodiche su 
eventuali anomalie (tassi di rotazione inusuali, approvvigionamento presso fornitori non abituali) 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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10. DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D'AUTORE 
(art. 25-novies, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla legge n. 99 del 23/07/09]. 

 

 messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, L. 633/1941 comma 1 lett. a) bis); 

 reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti 
offeso l’onore o la reputazione (art. 171, L. 633/1941 comma 3); 

 abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o 
detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in 
supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 
protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis l. 633/1941 comma 1); 

 riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in 
pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o 
concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis l. 633/1941 comma 2); 

 abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o 
in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di 
dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 
cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, 
scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o 
composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, 
cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto 
d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 
genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171- ter l. 633/1941); 

 mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa 
dichiarazione (art. 171-septies l. 633/1941); 

 fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e 
privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 
condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies l. 
633/1941). REATO ESCLUSO 

 
L’ipotesi di reato della "Violazione dei Diritti d'Autore mediante duplicazione di programmi” appare possibile in 
un’azienda dove è presente un sistema informativo diffuso e l’utilizzo di software specifici per la contabilità, per la 
tracciabilità e per la gestione die servizi erogati per conto del Comune di Catania. 
 
Si ritiene opportuno precisare che al fine di rendere applicabile la responsabilità amministrativa di MULTISERVIZI 
CAERITE SPA si presuppone che l’illecita condotta sia posta in essere nell'interesse e vantaggio della stessa. Sono, 
quindi, al di fuori dell'ambito di operatività della responsabilità ex d.lgs. n.231/2Oo1 tutte quelle fattispecie nelle 
quali l'autore del reato persegue solo ed esclusivamente un interesse personale (non hanno alcuna valenza tutte 
quelle ipotesi in cui la illecita duplicazione di software avvenga per fini personali del dipendente). 

 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO J 
 duplicazione non autorizzata di programmi sw 

FUNZIONI COINVOLTE 
 Amministratore unico 
 Direttore generale (DIR) 
 Personale tutto 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Previsione nel codice Etico 

 
RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 

 BASSO 
 



Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
 
 

 

20 
 

11. REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE GRAVI O GRAVISSIME, 
COMMESSI CON VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E SULLA 
TUTELA DELL'IGIENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO  

(art. 25-septies, D.lgs. 231/01) [Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 2007 n. 123, art. 9 e successivamente sostituito 
dall'articolo 300 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81]. 

 

 omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
 lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

 
I reati della presente area sono quelli legati alla gestione della sicurezza sul luogo di lavoro in MULTISERVIZI 
CAERITE SPA S.p.A. 
Tali reati sono stati oggetto di approfondito dibattito in materia di responsabilità amministrativa dell'ente: infatti la 
natura colposa del reato rendeva difficilmente configurabile i principi della responsabilità amministrativa 
richiamati all’articolo 6 del D.Lgs. 231/2001 e la politica di risparmio in materia di misure di prevenzione, tutela e 
protezione dei lavoratori rientra nel concetto di interesse e vantaggio previsto dal D.Lgs. 231/2001. 
Le diverse attività operative svolte nei siti operativi rendono esposta l'azienda rispetto ai reati inerenti la sicurezza 
sul luogo di lavoro visti i numerosi rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori. 
 
Va detto come il legislatore per i reati in materia di sicurezza ha stabilito all’articolo o del D.Lgs. 81/zoo8 un 
modello organizzativo di gestione della sicurezza specifico per tali reati, indicando tra l’altro un sistema di gestione 
della sicurezza conforme alla Norma BS OHSAS 18001:2007 quale modello esimente. L’adozione di un SGSL 
conforme alla suddetta norma, con l’ottenimento della certificazione rilasciata da un ente di certificazione terza 
evidenzia la sensibilità dell’azienda rispetto alle ipotesi di reato in materia di sicurezza.  
 
La violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, potrebbe essere commessa, al fine di 
ottenere un beneficio economico diretto o indiretto: 

 minimizzando la spesa sugli investimenti o il tempo dedicato alle attività connesse alla gestione del 
sistema di sicurezza;  

 nella predisposizione dei documenti di valutazione del rischio, omettere di indicare anomalie riscontrate 
per far risparmiare all’azienda i costi di adeguamento; 

 nell’omissione nella predisposizione della documentazione richiesta, in concorso con l’AU per permettere 
all’azienda di conseguire risparmi nella gestione degli adempimenti per la Sicurezza (DPI); 

 nell’omissione nell’organizzazione dei corsi di formazione per informare il personale sull’utilizzo dei 
dispositivi e sui rischi, in modo tale che l’azienda non sostenga i costi dell’organizzazione 

 
 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO  
 La violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, potrebbe essere commessa, al fine di 

ottenere un beneficio economico diretto o indiretto, minimizzando, la spesa sugli investimenti o il tempo 
dedicato alle attività connesse alla gestione del sistema di sicurezza sul lavoro 

 Nella predisposizione dei documenti di valutazione del rischio, omettere di indicare anomalie riscontrate per 
far risparmiare all’azienda i costi di adeguamento 

 In sede di definizione del budget o in occasione di revisione periodica dello stesso, potrebbero essere 
programmati minori oneri per misure preventive di sicurezza 

 Il RSPP potrebbe omettere di predisporre la documentazione richiesta, in concorso con l’AU per permettere 
all’azienda di conseguire risparmi nella gestione degli adempimenti per la Sicurezza 

 Omettere di organizzare i corsi di formazione per informare il personale sull’utilizzo dei dispositivi e sui rischi, in 
modo tale che l’azienda non sostenga i costi dell’organizzazione 

 Omettere la manutenzione dei mezzi, il RSPP potrebbe far incorrere il dipendente in rischi per la sicurezza sul 
lavoro 

 
FUNZIONI COINVOLTE 

 Amministratore unico 
 Direttore generale (DIR) 
 Responsabile sicurezza (RSPP E ASPP) 
 Responsabile Risorse Umane (RU) 
 Responsabile Verde Pubblico – Illuminazione – Servizi Cimiteriali (VP – I - SC) 
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AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Corsi ai preposti 
 Tutta la documentazione relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro (DVR - procedura gestione sicurezza- 

istruzioni operative macchine, etc.) è tenuta sotto controllo attraverso un elenco  
 Nel Regolamento elenco fornitori è inserita la necessità di accettazione da parte degli stessi dei requisiti in 

materia di sicurezza (es. DUVRI) 
 Invio ai fornitori, in sede di richiesta di preventivi, dell’informativa sui rischi, la dichiarazione dei requisiti 

professionali, e il modello di DUVRI 
 Formazione sui temi della sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro a favore di dipendenti, preposti e apicali 
 Consegna e utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, il camice, le scarpe antinfortunistiche e gli occhiali 

di protezione 
 Nomina RSPP 
 Piano di sorveglianza sanitaria 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 
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12. REATI AMBIENTALI    
(introdotto dal D.lgs. n. 121 del 7 luglio 2011 e in vigore dal 16 agosto 2011) 

 

 Codice penale, art. 452 bis – quater – quinquies - sexies 
 Codice penale, art. 727-bis - Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette REATO ESCLUSO 
 Codice penale, art. 733-bis - Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto D.lgs. 152/06, art. 

137 - Sanzioni penali 
 D.lgs. 152/06, art. 256 - Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 
 D.lgs. 152/06, art. 257 - Bonifica dei siti 
 D.lgs. 152/06, art. 258 - Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari  
 D.lgs. 152/06, art. 259 - Traffico illecito di rifiuti 
 D.lgs. 152/06, art. 260 - Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti 
 D.lgs. 152/06, art. 260-bis - Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
 D.lgs. 152/06, art. 279 – Sanzioni 
 L. 150/92, art. 1 REATO ESCLUSO 
 L. 150/92, art. 2 
 L. 150/92, art. 6 
 L. 150/92, art. 3-bis 
 L. 549/93, art. 3 - Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive 
 D.lgs. 202/07, art. 8 - Inquinamento doloso 
 D.lgs. 202/07, art. 9 - Inquinamento colposo  
 art. 452 bis - Inquinamento ambientale 
 art. 452 quater – disastro ambientale 
 art. 452 quinquies – delitti colposi contro l’ambiente 
 art. 452 sexies- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattivita' 

 
 
Multiservizi CAERITE SPA S.p.A., vista la gestione di servizi di manutenzione del verde pubblico, riveste un ruolo 
fondamentale nel contesto territoriale della propria zona nella tutela dell'ambiente e nella prevenzione 
dell’inquinamento. Quanto sopra detto rende particolarmente esposta alla possibile commissione dei reati 
ambientali all’interno della propria Organizzazione. 
Come per i reati in materia di sicurezza sul luogo di lavoro l'interesse o vantaggio può Intendersi quale risparmio 
derivante dalla mancata adozione di misure di prevenzione e protezione dell’ambiente che portano all'evento 
previsto dalle fattispecie di reato 

 

ATTIVITA’ COLLEGABILI AI RISCHI DI REATO DI CUI AL PUNTO K 
 Gestione smaltimento delle potature anche attraverso a ditte esterne 
 Gestione Smaltimento di rifiuti elettrici ed elettronici 
 Gestione smaltimento farmaci scaduti 
 Gestione Area di stoccaggio dei rifiuti 
 Il responsabile potrebbe omettere di smaltire correttamente i rifiuti prodotti durante l’attività, ottenendo un 

risparmio per l’azienda che non ne sosterrebbe i costi 
  

FUNZIONI COINVOLTE 
 Direzione - ASPP – Ufficio acquisti 
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CONTROLLI, PROCEDURE E ATTIVITA’ DA 
IMPLEMENTARE 

PIANIFICAZIONE 
ATTIVITA’ 

  
  

 
La società adotterà una procedura per lo smaltimento dei rifiuti  

 
 

GIUGNO 2019 

 

  
 

AZIONI PREVENTIVE GIA’ IN ATTO 
 Utilizzo di fornitore qualificato per la raccolta dei toner.
 Presenza nell’elenco dei fornitori qualificati e monitorati anche delle aziende fornitrici di attività di trasporto e 

smaltimento rifiuti.
 Corretta gestione degli impianti di riscaldamento e raffreddamento con manutenzione a norma di legge.
 Schede prodotto + vademecum di utilizzo
 Dettaglio dei fornitori che provvederanno al trasporto e al regolare smaltimento degli stessi.
 Verifica della presenza di autorizzazioni in corso di validità in capo ai fornitori che provvedono allo smaltimento 

dei rifiuti,
 Compilazione MUD per certe tipologie di rifiuto
 

RISCHIO RESIDUO ANCHE CON LE AZIONI PREVENTIVE GIÀ ADOTTATE 
 BASSO 



Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
 

24 
 

13. RISCHIO REATO E AZIONI COLLEGABILI  
 

Come previsto nel MOG “parte generale” la società sulla base dell’indice di rischio attuale l’azienda adotta le 
seguenti misure di riduzione del rischio: 
 
Categoria di 
rischio attuale 

Valutazione tollerabilità Azioni da effettuare 

Molto basso Rischio Accettabile Rischio basso e con possibilità minime per 
l'azienda. Non è necessario implementare altre 
misure di prevenzione perché il rischio è già ben 
presidiato 

Basso Rischio Accettabile Rischio basso e con possibilità minime per 
l'azienda. Non è necessario implementare altre 
misure di prevenzione perché il rischio è già ben 
presidiato se non l'adozione di norme 
comportamentali all'interno dell'organizzazione 

Medio Rischio Accettabile ma da 
ridurre al minimo 

Rischio che può essere accettato a condizione di 
applicare misure per la riduzione del rischio al 
fine di ridurlo al livello minimo ragionevolmente 
tollerabile. Implementare se già non presente un 
protocollo per ridurre al minimo 

Alto Rischo non accettabile. 
L'attività può continuare 
solo con un 
presidiocostante 
sull'attività oggetto del 
rischio 

Rischio su cui è obbligatorio applicare misure per 
la riduzione del rischio alfine di ridurlo al livello 
di accettabilità in modo immediato. Ridurre 
immediatamente con protocolli preventivi che 
presidiano le attività esposte. 

Molto alto Rischio non accettabile. 
Attività rigidamente 
controllate e sotto la 
responsabilità di soggetti 
con formale delega 

Rischio su cui è obbligatorio applicare misure per 
la riduzione del rischio alfine di ridurlo al livello 
minimo ragionevolmente tollerabile. Ridurre 
immediatamente con protocolli preventivi che 
presidiano le attività esposte, adottare sistemi 
comportamentali e prevedere deleghe di funzione 
precise. 
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14. AZIONI TRASVERSALI 
 

PIANIFICAZIONE ULTERIORI ATTIVITA’ TRASVERSALI 
 
La società attiverà attività di audit (esternalizzata) sul 
sistema di controllo interno dei principali processi 
aziendali  

 
 

DICEMBRE 2019 

 
La società formalizzerà per ogni ruolo aziendale le 
responsabilità e le attività di competenza.  

 
 

DICEMBRE 2019 

 

 

 

 

 

 


